
CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE 
DELLA CAPACITA’ RELAZIONALE - Diurno 

 
La valutazione della capacità relazionale coglie un insieme complesso di elementi che attengono anche 
alla sfera comportamentale, così come alla partecipazione alla vita associata in ambito di classe, 
scolastico ed extrascolastico. I descrittori di seguito utilizzati cercano, pur in un necessario quadro di 
sintesi, di definire per voci la complessità di elementi valutabili. E’ evidente che le voci riferite a fattori 
partecipativi sociali ed extrascolastici possiedono un puro valore “rafforzativo” e non sono utilizzabili 
con funzioni sanzionatorie e/o di assegnazione di voto negativo. 
L’assegnazione del voto di capacità relazione dovrà avvenire in base al numero più alto di indicatori 
riscontrabili in ogni campo valutativo e applicabili allo studente. 
Per la valutazione del primo quadrimestre dell’anno scolastico 2020/21 verrà considerato anche il 
comportamento nella didattica a distanza come dal Piano Digitale d’Istituto. 
 
Attribuzione della soglia di eccellenza nella capacità relazionale dello studente. Voto 10 
 
1. comportamento interindividuale e di comunità improntato a correttezza e rispetto nei confronti di 
chiunque; 
 
2. assunzione di responsabilità individuale e collettiva nel gruppo di lavoro (atteggiamento di ascolto 
durante le spiegazioni, partecipazione attiva con contributi personali durante le lezioni, ruolo 
propositivo e proattivo nelle attività di gruppo, disponibilità al sostegno di compagni in difficoltà, 
rispetto delle regole democratiche della partecipazione, puntualità nelle giustificazioni e riduzione del 
numero del ricorso ingressi posticipati, uscite anticipate, giustificazioni per impreparazione, 
smarrimento di documenti scolastici, ecc.). 
Assenza di richiami verbali; 
 
3. atteggiamento d’impegno coerente e costante (assiduità nella preparazione e nell’esecuzione di 
consegne domestiche, puntualità nella predisposizione dei materiali di studio richiesti, regolarità e 
precisione nella loro organizzazione giornaliera, ecc.); 
 
4. puntuale osservanza delle norme generali e dei regolamenti scolastici (rispetto degli orari, del 
divieto di fumo, delle norme per la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei 
laboratori, per l’utilizzo della telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.); 
 
5. rispetto degli arredi e delle strutture dell’istituto e di ogni locale/arredo/suppellettile/oggetto che 
costituisca elemento patrimoniale dello stesso. 
 
6. Comportamento e atteggiamento positivo, collaborativo e proficuo durante le attività di alternanza 
scuola lavoro, con rispetto delle regole aziendali e relativi obblighi relativi alla sicurezza e privacy. 
Notevole capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
Può costituire criterio rafforzativo, anche se non obbligatorio: 
1. la disponibilità all’assunzione di incarichi in sede locale o provinciale di rappresentanza 
democratica negli organi collegiali (Consulta provinciale degli studenti, Consigli di classe, Assemblea 
locale degli studenti); 
2. la collaborazione ad iniziative di promozione della scuola (open Day, conferenze e presentazioni: 
giornata dell’impresa, presentazione pubblica cooperative, restituzione pubblica progetti alternanza, 
ecc.); 
3. la partecipazione ad iniziative/azioni sociali di rilievo nel rapporto con il territorio; 
4. la rappresentanza d’istituto in concorsi e attività inerenti a convenzioni sottoscritte 
dell’istituto con enti terzi; 
5. lo svolgimento di azioni particolarmente significative nel conteso sociale d’appartenenza nel campo 
della solidarietà, del sostegno e dell’aiuto al superamento delle forme di svantaggio sociale. 



 
Criterio escludente. L’aver una o più annotazioni disciplinari individuali nel quadrimestre o a fine 
anno. Oppure aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche. 
Il CdC, a maggioranza, può comunque attribuire una valutazione pari a 10 anche a studenti/esse con 
una sola annotazione disciplinare se si è rilevato un processo di miglioramento durante l’anno 
scolastico.  
 
 
Assegnazione del voto 9 
 
1. Comportamento interindividuale e di comunità improntato a sostanziale correttezza e rispetto nei 
confronti di chiunque. 
 
2. Assunzione di responsabilità individuale e collettiva nel gruppo di lavoro (atteggiamento di ascolto 
durante le spiegazioni, partecipazione attiva con contributi personali durante le lezioni, ruolo 
propositivo nelle attività di gruppo, disponibilità al sostegno di compagni in difficoltà, rispetto delle 
regole democratiche della partecipazione, puntualità nelle giustificazioni e riduzione del numero del 
ricorso a ingressi posticipati, uscite anticipate, giustificazioni per impreparazione, smarrimento di 
documenti scolastici, ecc.).  
I richiami verbali dovranno essere molto rari. 
 
3. Atteggiamento d’impegno nella preparazione e nell’esecuzione di consegne domestiche  
 
4. Usuale osservanza delle norme generali e dei regolamenti scolastici (rispetto degli orari, del divieto 
di fumo, delle norme per la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei laboratori, per 
l’utilizzo della telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.) 
 
5. Rispetto degli arredi e delle strutture dell’istituto e di ogni locale/arredo/suppellettile/oggetto che 
costituisca elemento patrimoniale dello stesso. 
 
6. Comportamento e atteggiamento positivo, collaborativo e proficuo durante le attività di alternanza 
scuola lavoro, con rispetto delle regole aziendali e relativi obblighi relativi alla sicurezza e privacy. 
Ottima capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
 
Può costituire criterio rafforzativo, anche se non obbligatorio: 
1. La disponibilità all’assunzione di incarichi in sede locale o provinciale di rappresentanza 
democratica negli organi collegiali (Consulta provinciale degli studenti, Consigli di classe, Assemblea 
locale degli studenti) 
 
2. La collaborazione ad iniziative di promozione della scuola (open Day, conferenze e presentazioni: 
giornata dell’impresa, presentazione pubblica cooperative, restituzione pubblica progetti alternanza, 
ecc.) 
 
3. La partecipazione ad iniziative/azioni sociali di rilievo nel rapporto con il territorio; 
 
4. La rappresentanza d’istituto in concorsi e nella produzione di manufatti artistici, filmici, e attività 
inerenti a convenzioni sottoscritte dall’istituto con enti terzi 5. lo svolgimento di azioni 
particolarmente significative nel contesto sociale d’appartenenza nel campo della solidarietà, del 
sostegno e dell’aiuto al superamento delle forme di svantaggio sociale. 
 
Criterio escludente. L’aver 2 o più annotazioni disciplinari individuali nel quadrimestre o a fine anno. 
Oppure aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche. 
Il CdC, a maggioranza, può comunque attribuire una valutazione pari a 9 anche a studenti/esse con 
due annotazioni disciplinari se si è rilevato un processo di miglioramento durante l’anno scolastico.  



Assegnazione del voto 8 
 
1. Comportamento complessivamente buono con rispetto delle regole principali della convivenza 
scolastica e disponibilità individuale all’ assunzione di responsabilità sociali nella vita della classe/ 
scuola 
 
2. Buoni livelli di partecipazione alla vita scolastica con frequenza normale delle lezioni e scarso 
ricorso a richieste di ingresso/uscita in deroga all’orario normale; esecuzione usuale delle consegne 
domestiche 
 
3. Nel complesso positiva esecuzione delle consegne scolastiche e tendenza personale a migliorare 
prontamente eventuali elementi scorretti di comportamento in seguito a segnalazioni dei docenti 
 
4. Buon livello di osservanza delle norme generali e del regolamento di Istituto (rispetto degli orari, 
del divieto di fumo, delle norme per la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei 
laboratori, per l’utilizzo della telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.) seppure con ricorso, non 
frequente, a richiami verbali  
 
5. Uso corretto delle attrezzature scolastiche e rispetto degli arredi e delle strutture dell’istituto  
 
6. Comportamento e atteggiamento sostanzialmente adeguati durante le attività di alternanza scuola 
lavoro, con rispetto delle regole aziendali e relativi obblighi relativi alla sicurezza e privacy. Buona 
capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
Criterio escludente. L’aver 3 o più annotazioni disciplinari individuali nel quadrimestre o a fine anno. 
Oppure aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche. 
 
 
Assegnazione del voto 7 
1. Comportamento generale discreto e sostanziale rispetto delle regole della convivenza scolastica pur 
in presenza di comportamenti, non prevalenti, passibili di richiamo e correzione. 
 
2. Partecipazione ai diversi aspetti della vita scolastica complessivamente positiva, ma presenza di 
ricorso a giustificazioni e assenze in concomitanza con qualche prova di verifica concordata; 
esecuzione normale delle consegne domestiche pur in presenza di qualche mancanza nel rispetto di 
tempi concordati 
 
3. Nel complesso, prevalente rispetto dell’esecuzione delle consegne scolastiche e tendenza personale 
a migliorare prontamente eventuali elementi scorretti di comportamento in seguito a segnalazioni dei 
docenti. 
 
4. Discreta osservanza delle norme generali del regolamento d’Istituto (rispetto degli orari, del divieto 
di fumo, delle norme per la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei laboratori, per 
l’utilizzo della telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.)  con limitate segnalazioni verbali di 
richiamo per motivi riguardanti il comportamento, qualche annotazione disciplinare per episodi non 
gravi e non ripetuti. 
 
5. Uso corretto delle attrezzature scolastiche e rispetto degli arredi e delle strutture dell’istituto  
 
6. Comportamento e atteggiamento sostanzialmente adeguati durante le attività di alternanza scuola 
lavoro, anche se accompagnati talvolta da ritardi nella presentazione in azienda o distrazioni durante 
le attività esterne o con esperti esterni.  
Discreta capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 



Criterio escludente. L’aver più di 4 annotazioni disciplinati individuali nel quadrimestre o a fine 
anno. Oppure aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche cumulativa 
per più di 5 giorni.  
 
 
 
Assegnazione del voto 6 
1. Comportamento generale solo a tratti positivo e accettabile, con evidenti tratti di immaturità e non 
coerente, rispetto non continuativo delle regole della vita associata, pur con prevalenza, nel 
manifestarsi di comportamenti scorretti, di fattori correggibili e non improntati a gravità. 
Segnalazioni verbali di richiamo per aspetti comportamentali seguite da miglioramento del 
comportamento o sostanziale accettazione del richiamo; presenza di note scritte per comportamenti 
scorretti ma non ripetuti e per episodi sanzionabili ma non particolarmente gravi (violenze fisiche e/o 
verbali, insubordinazione reiterata con minacce, danneggiamenti gravi, ecc.) 
 
2. Scarsa propensione alla partecipazione, alla collaborazione, all’impegno sociale e all’aiuto reciproco. 
 
3. Ricorso a giustificazioni d’ingresso, d’uscita e di assenza frequentemente concomitanti con prove e 
interrogazioni concordate; esecuzione piuttosto frammentaria delle consegne domestiche e di accordi 
scolastici per quanto riguarda qualità e tempi di lavoro 
 
4. Prevalente rispetto delle norme regolamentari, (rispetto degli orari, del divieto di fumo, delle norme 
per la sicurezza, delle norme per l’utilizzo delle aule speciali – dei laboratori, per l’utilizzo della 
telefonia mobile e di strumenti elettronici, ecc.) pur in presenza di qualche mancanza estemporanea. 
 
5. Uso solitamente corretto delle attrezzature scolastiche e rispetto degli arredi e delle strutture 
dell’istituto, pur in presenza di qualche mancanza estemporanea. 
 
6. Comportamento e atteggiamento non sempre adeguati durante le attività di alternanza scuola 
lavoro accompagnati da ritardi nella presentazione in azienda o distrazioni e disturbo durante le 
attività esterne o con esperti esterni. Parziale rispetto delle regole aziendali o obblighi relativi alla 
sicurezza o privacy. Sufficiente capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
Criterio escludente. L’aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche 
cumulativa per più di 10 giorni.  
 
 
 
Assegnazione del voto 5 
Nota. Valutazioni insufficienti in capacità relazionale descrivono una situazione profondamente 
negativa. Nella legislazione nazionale tale voto conduce automaticamente alla bocciatura ed è 
attribuibile come conseguenza immediata in presenza di una sospensione superiore ai quindici giorni. 
Pur non producendo i medesimi effetti sulla valutazione finale nel quadro normativo provinciale, è 
evidente che il voto riveste valenza di particolare negatività adeguatamente segnalata e descritta nella 
registrazione dei processi verbali di deliberazione dello stesso e di comunicazione alle famiglie. 
 
1. Comportamento globale scorretto e assolutamente immaturo, non rispettoso dell’autorità né aperto 
a modifiche e miglioramenti in seguito ai richiami. Assenza di qualsiasi attenzione sociale e scarso 
rispetto delle opinioni altrui. 
 
2. Partecipazione insufficiente con frequente o addirittura sistematico ricorso a posticipi ed anticipi 
negli orari d’ingresso e d’uscita; frequenza insufficiente con numerose assenze non giustificate. 
 
3. Scarsa o nessuna attenzione alla gestione delle proprie consegne, smarrimento di libretti personali, 
deterioramento o smarrimento di libri e quaderni e mancato rispetto di impegni e accordi. 



 
4. Scarsa attenzione agli arredi scolastici e alle norme regolamentari interne con infrazioni rilevate e 
ripetute. 
 
5. Presenza di frequenti annotazioni disciplinari scritte anche per episodi gravi e delibere del consiglio 
di classe di allontanamento periodico dall’attività didattica o di sanzioni di compensazione sociale per 
comportamenti gravemente scorretti con danni materiali e/o ai beni patrimoniali dell’istituzione. 
 
6. Comportamento e atteggiamento non adeguati durante le attività di alternanza scuola lavoro 
accompagnati da ritardi nella presentazione in azienda o distrazioni e disturbo durante le attività 
esterne o con esperti esterni. Mancanze relative al rispetto delle regole aziendali e/o obblighi relativi 
alla sicurezza o privacy. Inadeguata capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
Criterio escludente. L’aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche 
per più di 15 giorni assegnata dal Consiglio dell’Istituzione. 
 
Criterio assoluto. L’aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche 
cumulativa per più di 10 giorni.  
 
 
Assegnazione del voto 4 
1.Comportamento costantemente e gravemente scorretto che può provocare allarme all’interno della 
classe/della scuola e costituire fattore di pericolo per l’incolumità propria e altrui; insensibilità 
all’opinione altrui, ai richiami delle autorità scolastiche e indifferenza a qualsiasi progetto di 
miglioramento individuale e sociale. 
Disturbo costante in classe con continui richiami verbali e gravi ricadute nella gestione delle 
dinamiche relazionali. 
Annotazioni scritte e presenza di deliberazioni di allontanamento dalla classe per episodi gravi e 
particolarmente gravi  
 
2. Partecipazione inesistente, con continuo ricorso ad assenze anche prolungate e non giustificate, ad 
uscite anticipate e ingressi posticipati senza alcuna motivazione; nessuna attenzione ai propri 
documenti e materiali scolastici e nessun impegno assunto nell’attività didattica 
 
4. Scarsa o nessuna attenzione agli arredi e ai beni patrimoniali, con episodi ripetuti di 
danneggiamento volontario. 
 
5. Disturbo costante in classe con continui richiami verbali e annotazioni scritte e presenza di 
deliberazioni di allontanamento dalla classe per episodi gravi e particolarmente gravi. 
 
6. Comportamento e atteggiamento assolutamente non adeguati durante le attività di alternanza 
scuola lavoro accompagnati da ritardi nella presentazione in azienda o distrazioni e disturbo durante 
le attività esterne o con esperti esterni. Disinteresse verso le attività di alternanza scuola lavoro e 
rifiuto a parteciparvi. Mancanze relative al rispetto delle regole aziendali o obblighi relativi alla 
sicurezza o privacy. Assoluta mancanza di capacità d’integrazione all’interno di un team di lavoro. 
 
Criterio assoluto. L’aver avuto la sanzione disciplinare della sospensione dalla attività didattiche per 
più di 15 giorni assegnata dal Consiglio dell’Istituzione.  
 
 
Nota. 
Criterio escludente. E’ un criterio che da solo esclude la possibilità di attribuire quel voto e costringe 
a valutare una valutazione inferiore. 
Criterio assoluto. E’ un criterio che da solo obbliga ad assegnare qual voto. 


